1 -  Giovanni Avonto  prima e-mail del 26 febbraio 2017

Da: Giovanni Avonto     Inviato: ‎26/‎02/‎2017 19.38
A: Maurizio Petriccioli; Giovanni Marchionni; Domenico Lo Bianco; Alessio Ferraris
Cc: Aloia proboviro regionale Cisl 

Oggetto: CISL come casa di vetro

Eravamo un modello statutario di democrazia, che, adottando il sistema degli organismi collegiali per il governo dell'associazione, riusciva a lasciare spazio di partecipazione anche alle minoranze; e per risolvere i conflitti interni ha una pluralità di strumenti (probiviri, commissariamento, reggenza, commissariamento ad acta) tutti gestiti da un collegio e non da un giudice monocratico. La storia della Cisl e' anche esperienza statutaria.

Ora di fronte alla grandine di commissariamenti un vecchio socio si domanda se la casa di vetro si stia ricoprendo di fango, anzi risulti una organizzazione in parte   incapace di autogestirsi rispettando le autonomie dei diversi livelli. Mi limito a esemplificare due questioni.

Mi domando, e vi domando, su questa procedura: il commissariamento e' deciso da  un organo nazionale collegiale (esecutivo) a maggioranza qualificata e realizzato attraverso lo scioglimento degli organismi di un determinato livello di struttura per provate gravi violazioni statutarie e di amministrazione, e la nomina di un commissario, il tutto ratificato per legittimità  dal collegio probiviri.

Ora e' possibile che la figura monocratica commissario abbia i poteri di commissariare livelli inferiori della propria struttura Cisl ?

Seconda domanda: e' possibile che a fronte di un conflitto che determina le dimissioni di un segretario generale di territorio (categoriale o unionale) con conseguente decadenza dell'intera segreteria, il relativo Consiglio generale (organo massimo permanente di quel livello) dichiari la propria "inefficienza" e decida il proprio commissariamento (o autoscioglimento) anziché la  reggenza come ausilio alla ricomposizione per la rielezione della segreteria ?

Ritengo che quanto sta avvenendo a proposito di queste due questioni calpesti statuto e storia, e dimostri che nel corpo della organizzazione c'e' un'infezione di pressapochismo che nessuno controlla. Tanto più in fase congressuale gestita con commissariamenti  che esautorano il ruolo di partecipazione decisionale degli iscritti.

Tanto vi volevo manifestare in coscienza, sperando non sottovalutiate questa denuncia.

La cordialità sopravviva sempre. 

Giovanni  Avonto                                                                   Ivrea 26.02.17

2 – La risposta di Maurizio Petriccioli – Commissario Fp Nazionale

Da: Maurizio Petriccioli  Inviato: ‎27/‎02/‎2017 09.21
A: giovanni.avonto@gmail.com
Oggetto: Re: CISL come casa di vetro

Gentile Signor Avonto,
                                     comprendo la  contestazione da lei avanzata e questo mi permette di rispondere ed in questo modo di fugare ogni suo dubbio circa le procedure usate nella scelta " obbligata " di commissariare la struttura FP Cisl del Piemonte Orientale . 
Nella sostanza ella muove due contestazioni sostanziali . 
La prima è riferita alla legittimità/opportunità che il commissario nazionale della FP possa promuovere azioni di commissariamento delle strutture territoriali non dovendo confrontarsi con nessun organo democraticamente eletto. Le rispondo che anche se questa situazione è legittima chi le scrive non ha usato questo metodo . 
Infatti all'indomani della mia nomina, da parte dell'esecutivo confederale, ho ritenuto proprio per le considerazioni da lei svolte, di rimettere in funzione il collegio probivirale. Anche in questo caso avrei potuto nominare un nuovo collegio composto da persone di mia fiducia . Ho invece compiuto la scelta di confermare i componenti della precedente gestione in quanto democraticamente eletti nel congresso del 2013.
Come può vedere nessun sopruso anti democratico sia compiuto ma se mai è vero il contrario.
La seconda questione che mi sottopone nella sua lettera è relativa all' utilizzo della reggenza, avendo la struttura FP Cisl Piemonte Orientale  il consiglio generale ancora in funzione.
Questa opzione non si è potuta praticare in quanto la normativa regolamentare prevede la decadenza del reggente in coincidenza della celebrazione del congresso.
Si sarebbe pertanto addivenuti alla scelta di un reggente che dopo circa quindici giorni (periodo massimo previsto per effettuare il  congresso) avrebbe dovuto terminare le sue funzioni come obbligatoriamente previsto dalle norme vigenti.
Ritengo che dopo queste spiegazioni ella avrà avuto argomentazioni sufficienti per rivedere i suoi giudizi di pressapochismo che risultano del tutto  fuori luogo e immotivati .
Tanto le era da me dovuto al fine di ripristinare la verità e chiarire come si sono svolte le procedure ed i fatti che hanno portato al commissariamento della struttura FP Cisl Piemonte Orientale.
Cordiali saluti
Maurizio Petriccioli
3 - La replica di Avonto a Petriccioli

Da: Giovanni Avonto         Inviato: ‎27/‎02/‎2017 22.15
A: Maurizio Petriccioli
Oggetto: R: CISL come casa di vetro

Caro Petriccioli, 

                          le tue spiegazioni non hanno radici statutarie. Il fatto di "resuscitare" i Probiviri della Federazione nazionale non abilita la tua funzione di commissariare livelli inferiori della F.P. . 

Così  pure sulla seconda questione mi rispondi che per fare il congresso territoriale era obbligata l'eutanasia del  relativo Consiglio generale. 

Se non appropriato il mio termine di "pressapochismo", quello di confusione e' certamente più  esplicito. 

A margine ti annoto che io appartengo all'Unione A.M. TO-Canavese, ed ho inviato la mia prima mail anche al Segretario generale Lo Bianco.

Nella cordialità 

Giovanni Avonto

